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N alle tante eccitatorie ricevute, 


Vel quarto trimestre, ulteriori ritardi 


! Mack Kinley, va sempre migliorando. 


{Vork alla Tribuna. dice che l’anarchica 
imma Goldmann, che fu ispiratrice 


fi (l' vero che quell’ osservatore, me 
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ASSOCIAZIONI :. 


In'Udina a domicliio, nella 
Provincia e nel Regno, po! 
Bosi con diritto ad -iner- 
gioni, na anno , . L. 94 
por gli altri. . .. » 88 
semestre, trimestro, mego 
in proporzione, - Por.1' E» 











articoli corunicati, mae 
erologie; atti di 

méfito; 000], ‘al’ risavono 
unicamente. presso. 1 Uf. 
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stero aggiungono le sposo * i 5 Gi iui v È i ta i = uu Bi di Via Gorghi, Memare 
postali, ? i ce = i SE Udidio; 
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Essendo prossimo l’ultimo trimestre 
dell’anno 1901, la sottoscritta Ammi- 
nistrazione prega tutti è Soci a mettersi 
in regola, mandando il saldo, a mezzo 
di cartolina 0° vaglia postale, a tuito 
dicembre, Ed insta vivamente presso 
que Soci, che sono în arretrato degli 
scorsî anni, a corrispondere finalmente 


L Inghilterra, Sempre praticamente 
provvida, memore che deve portare i 
tre quarti del grano indispensabile al- 

alimentazione ella sua popolazione, 
prevedendo che in ogni qualsivoglia ca- 
restia, per guerra o per altre cause, 
essa non potrebbe sfamare di pane i 
suei figli per oltre sei settimane, pro 
gettò i granai nazionali onde impedire 
ben anco i rialzi del pane, 

E l'Italia, altra granaio del bacino 
mediterraneo e pur sempre giardino 
d'Europa, non sente nelle persone dei 








7 settembre, 
Egregio Sig. Direttore, 


Permetta, la prego, due righe di ri-..... 
sposta all’ articolo, che leggo oggi nel 
suo pregiato giornale (N. 214), quale 
commento alle mie poche parole.di 
mercoledì scorso sulla questione fillos- 
serica in Friuli. % 

Il sig. n, dice che ha del madornale 
la mia proposti di dichiarare zona 
ubbandonata l’intera provincia, per’. 
impedire i danni che oggi soffirono.i; 
proprietari di Terenzano ‘e Castiona, 
Tale proposta io non l’ho fatta. In 
quello che scrissi, ia mia vera pro- 
pista appare di ben diversa natura, E 
su questa mi permetto di insisterò, è 
oserei sottoporla, come quesito, a;chi 
deve studiare e trattare Ja questione. 

Io non vengo già a dire, come erronea» 
mente crede il sig. n, che si debba 
favorire la dilfusione della fillossera 
con la libera vendita delle piante am- 
malate; mi pare invece che, dal mo- 
mento che a solo profitto degli altri 
viticultori della provincia, si impedisce 

ai sroprietari della zona infetta ogni 
vendita di viti e di gelsi, e si ostacola 

in mille modi il commercio di cento 
prodotti agricoli, debbano i beneficati 
concorrere, in qualche modo a risar- 
cire i danni patiti per utile loro. E se: 
questo non sembra opportuno, com- * 
pensi realmente il Governo i danni che 

le squadre antifillcsseriche da lui ordi= 
nate, e sopratutto i regolamenti da lui 
sanciti, recano ‘ai coltivatori delle zone 
infette, o 

. Anche sull’indennità attuale, che qu: 
lificai irrisoria, il sig. n, trova a ridirà, . 
Non dissi già che ì delegati, di quanto 
distruggono, paghino soltanto le: viti; 
diedi il prezzo di queste per dar-una: 
idea della base, su cui è fondata: Ja: © 
indennità, la quale, come-si vede; è:così .: ‘©’ 
meschina, che non risarcisce nemmeno: 
la perdita dell'uva che la vite sostiene; 
Aggiuogerò che per un gelso di 9 cnì, 
di diametro si hanno circa 3 lire ; il 
resto in firoporzione, Ia nessun casosi: 
giunge alle 800 lire al campo; in ge=.>* 
nerale non si arriva alle 600, Ma; ri=! 
petiamolo pure su questo si potrebbe 
passar sopra, ll danno senza confronto 
msggiore, e che nessuno finora ha pen- 
sato di risarcire, è duplice: Lo quello::; 
derivato dall’ impossibilità (già cimo 
streta nella parte del mio articolo ahi 








Anche jeri ed oggi abbiamo diretto 
atutti una circolare; e speriamo che 
sia l’ultima, In essa è ricordato comé 
i Giornali d’ ogni paere del mondo de- 
vono essere pagali anlecipatamente, e 
che se dalla nostra Amministrazione 
si fecero parecchie eccezioni, ciò dipese 
dalla conoscenza personale e per la stima 
verso î Soci; ma, ormai in prossimità 


suoi governanti, il benchè minimo bi- 
Signo di accennare alle guarentigie d>l- 
l alimentazione pubblica e neanche pet 
gli anni d'abbondanza. 

Il segreto della grande resistenza della 
Turchia alla Russia, stette anco nella 
cerftezzza materiale, che l’esercito sa- 
rebbe stato provvisto di paue e che la 
plebe mussumana, addensatasi sul By- 
sforo, avrebbe sempre benefiziato dei 
buoni gratuiti per manolevare a spese 
del Padiscià e Calillo, Senza di ciò la 
dinastia osmanlica sarebbe stata preci- 
pitata nel Bosforo coni suo i pascià, bey 
ed ellendi, ° 

Certo, l'Italia nn ha i granai cir- 
condariali e magar: anco mandamentali 
che, in Turchia, guarentiscono |’ ali- 
mentazione militare e persino quella 
dei diseredati; perchè qua non è pra- 
tica cristiana del quod superest date pau- 
peribus, mentre la è gloria mussulmana 
universa dei tempi di pace il praticare 
l'ospitalità nel modo il più indubbia- 
mente altruista. 

E quando lo Czar entra solennemente 
nelle sue città, l'offerta pubblica che 
gli Si fa del pane e del sale, implica 

overosa emergenza che l’uno e l’altro 
siano largamente e gratuitamente assi. 
curati a tutti i sudditi ortodossi del 
grande monarca. 

Il « vivo pan del ciel » è quello bigio 
«sudato dai servi della gleba, sono og- 
gidì troppo distanîi Ì’uno dall'altro 
perchè possano essere citati assieme 
altro cha ad esempio del passato, 

I collettivisti francesi sollevarono di 
giù sino alla Camera, il progetto della 

istribuzione gratuita del pane — e 
certo che questa, uve fosse inizialmente 
applicata alle famiglie dei proletari e 
più numerose, la deliuguenza trovereb» 

esi tarpati gli artigli di volpe, il ma- 
gistrato non avrebbe così frequente- 
mente ad inquisire ed a giudicare sulie 
miserie umane incubate dalla prepo- 
tenza, e le carceri non rigurgiterebbero 
tanto di innocenti, rei soltanto di aver 
avuto fame, È 

Chiedere all’ Italia governativa di se- 
guire i' esempio della Turchia quanto 
al grano, o di franciosarsi come 1 col- 
lettivisti, sarebbe un non senso... ma 
invocare la precisa determinazione delle 
misure atte a guarentire îl continuo 
rinnovarsi dei depositi di grani non a- 
variati, è dovere d'ogni cittadino che 
presente le vicissitudini dell'avvenire. 

Nelle cont ngenza attuali, Francia e 
Russia possono chiuderci ogni e qual- 
sivoglia mercato; epperò da un mo- 
mento all’ altro, l’ Italia potrebbe essera 
costretta a cercare in oro,il grano pel 
pane quotidiano sino nella lontamis- 
sima America. Nell'eventualità d'una 
guerra, la praticità anglo-americana 
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Sudan? 

— Ah, tacete! sclamò Dick tutto 
commosso dali’ evocazione di quel ri- 
cordo. Voi mi inspirereste il desiderio 
di ritornarci immediatamente, Quanta 
ricchezza di toni! Dell’opale e della 
terra d’ambra, dell’ambra e del ru- 
bubino, e del rosso mattone e degli 
altri ancora |... E poi, quei fondi bruni, 
con delle roccie quasi nere spiccsnti 
su tutto l’assieme, — e la parte dero- 
rativa dei camelii, designanti un fe- 
stone sopra di un cielo pallido e puro 
di turchese, 

Egli si alzò e si pose a camminare 
per lo studio. 3 

— . Ebbene, so io cercasse di ren- 
dere ciò, tal quale [dlio l’ha fatto, e 
di tradurlo dinanzi peli sguardi, con 
tutto l'ingegno possibile. .. 

_ Gradieta bidestia I. Continuate, 

— Una mezza dorzina di sciocchi 
dei due sessi, direbbero che ciò nor 
esiste, e cho in ogni caso, ciò non è 
arte /... 3 3 . 

— In luogo di occuparvi delle chiac- 


non sono ammissibili. 
L' Amministrazione 


della « PATRIA DEL FRIULI. » 





Dispacci da Bulfalo segnalano il mi. 
glioramento continuato nello stato di 
salute del Presidente, . 

Se non si produce alcuna coraplica- 
zione, la convalescenza sarà rapida. Il 
presidente è di buonissimo umore; non 
lia preso finora alcun alimento. 


La Goldmana e altri anarchici, 
Roma, 10, — Un dispaccio da New 
























































del Czolgosz, è sparita. Dicesi che sia 
nascosta n un paesello dell’ Illinois, I 
detectives la ricercano. 

Arrestaronsi due complici del Czolgosz. 

Cominciano gli arresti in massa: A 
Silvercity si arrestò l'italiano Automo 
Maggio ‘che giorni sono profotò |’ as- 
fussimio di Mac-Kinley. 

Una intervista 

col ministro nor americano a Vionnis, 

Vienna 10, — lntervistato da ua re- 
dattore della Neue Freie Presse, il 
ministro americano a Vienna dichiarò 
che l'anarchia non è organizzata in A- 
merica, Esistono bensì numerosi anar- 
chici, ma non associazioni anarchiche, 
le quali non sarebbero tollerate. Anche 
la Paterson non esiste tale associazione. 
el resto, è meglio lasciare che tali 
individui parlo liberamente, piuttosto 
che cospirimo segretamente, 

Il ministro nord - americano crede 
inoltre che dopo il misfatto di Bullalo, 
i deliti anarchici. saranno più severa» 
Mente pumti che non siano stati finora. 
Jon le leggi attuali, se la vita di Mac 
funky, come si spera, Verrà rispar- 
Miata, Czolgosz non potrà avere una 
bena naggiore di dieci anni di carcere. 


I ringraziamonti degli 
(Stati Uniti a Zanardolli, 


Waschington 10, -— Il segretario di 
Pteto degli Stati Uniti per mezzo del- 
ambasciata italiana a Waschington 
eceesprimere al presidente del consiglio 
Hei ministri ‘d’Italia on. Zanardelli il 
prato animo del governo federale per 
sentimenti della nazione italiana, dei 
Ruali lo Zanardelii si è reso fedele in- 
frprete in oc sasione dell’ attentato con- 
pro Mac Kinley. 






Ecco ora quali sono ‘16 installazioni 
speciali di ogni vagone;<‘che fanno di 
questo treno diretto siberiano il più 
meraviglioso albergo ambulante che sia 





mai stato. costruito; i. 

La sala da pranzo occupa subito dopo 
il carro-bagagli uno spazio di 8 metri 
e venti su tre di larghezza. Nove ta- 
vole separate, alle: quali 28 persone 
possono essere servite contemporanea- 
mente, compengono il mobilio princi. 

ale, 
P E’ annesso a questa sala il buffet, ri- 
servato per il thè, il caffè ed i rinfre- 
schi — il buffet è arrredato con eguale 
lusso, sebbene sin necessariamente molto 
p.ù stretto della sala, 

La cucina, che è tanto importante, 
perchè vi si deve preparare il vitto 
necessario alla esistenza di persone ( 66 
viaggistori e 17 impiegati, del treno) 
per nove giorni — possiede un fornello 
ordinario e degli apparecchi speciali 
coi quali si può ottenere dell’acqua 
bollente in meno di cinque minuti. la 
caso di bisogno si può disporre ‘anche 
di un fornello elettrico. 

Le provviste di ogni specie, che non 
c’è nessuna possibilità di potersi pro- 
curare durante il viaggio, vengono con- 
servate in ampie ghiacciaie disposte 
sotto il carro-bagagli. 

Volete leggere un giornale o un ro- 
manzo? Si psssa alla biblioteca che 
comprende uu certo numero di volumi 
in lingua russe, delle opere francesi, 
inglesi, tedesche, delle carte, dei gior- 
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— Ab, bah! E che cosa adunque? 
Vi banno forse irisegnat> che cosa sia 
Arte? 

— Sit dare al pubblico quello che 
egli è capace di comprendere, e quando 
glielo aveto dato una volta... ricomin- 
cia-e. Guardate quì! (cd egli voltò una 
tela che si celava contro la parete) 
ecco un saggio d’arte vera, La si ri- 
produrrà in fie-simile per la prima 
pagina di una rivista ebiomadaria. fo 
ho inttelata: L’ullima palla... 

« Vi ricordata voi del piccolo acqua» 
rello che i» aveva fatto alle porte di 
LI Maghrib ? E° lo stess» soggetto, più 
sviluppato. 

« Ecco come ho fatto: ho condotto 
qui, offrendogli da bere, il mio modello 
un magnifico carabiniora; ih» ubbria- 
cato in modo da trasf-rmarlo ia un'es- 
sere selvaggio, spaventevole, un vero 
energum no, 

«Gli h»: posto sulla nuca un’'elmo 
coloniale, ho fatto esprimere al suo 
volto l'angoscia tragiea della morte; 
ho Ro scorrere il sangue dalle sua 

a i quegli sciocchi, durante la ! ferita... La cosa non era, lo confesso, 
dea vii avreste fatto meglio, | nè graziosa, nà corretta: me vi. giuro 
Dick, di recarvi al Caffè e di ubbria- | che era un soldato che si batte, un'uo» 
carvi, - mo che muore, ian 

— Aveta ragione, = ina più î Bri iù modesto, voi! disse Tor= 

via cosa. Ma, almeno, i discorsi di pi È i 
qui dilettanti improvvisati, mi hanno Dall mise a ridere, 
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sefgnato qualche cos’ È 


















nuare nei comuui infetti Ja. colturi 
delta vite e di pianiar vigneti su ‘ceppo 
res's'ente; 20 quello molteplice deri; 
vato dalla. dichiarazione di zona abban: 
donata, di 
E che, considerato questo, l’ indennità 
governativa sia davvero irrisoria, è.sa= 
puto e ripetuto da ognuno ; e .il: sig. 
ne potrà chieder qualcosa a tuttii pro 
prietari di tutte le zone filosserate Ie 
fa. È 
























Îl prezzo del cambio pei certifica 
di pagamento di dazîì doganali ‘è filsa 
ser il giorno 11 settembre a 1: 
lr" =%nkzRpm-=2À210r — 
sempre la pattina ia campagna, poichè 
senza di essa, non e è arte? a 

«Ho fatto la barba al mio: «0ggett 
gli ho lavato le mani, ho dato‘all’; 
spressione del suo volto una pace se< 
rena e una lieta pienezza, din 
._« Risultato : un'insegna da-sarte ‘init 
litare. Ricompensa: grazia al cielo, 
doppio di quello che avrei ‘ottenti 
per il primo schizzo, che non era tute 
tavia tanto meschino ! Si 

— EA allora, voi vì immagina 
far pisare ciò per opera ‘vosti 











’ppendice della Patria del Friuli 14 


Nelle tenebre — 


Versione dall'inglesa — riproiuz. vletata) 


Vo 





























È sono accertato bentosto, non ha 
immai veduto altre spiaggie che 
elle di Brighton, ma ciò non gli ha 
Ppedito punto di fare delle disserta- 
Oni sull'arte. Egli anzi me ne ha spif- 
Prato un’ intero trattato, e mi ha con- 
iglioto ad istudiare la tecnica. Ah, s* 
Vecchio Kami, l'avesse udito! 

> Ah, voi dunque avete lavorato 
Ello studio di Kami, voi? E quando È 
= A Parigi, per duo anni. Egli iu- 
BUBVA come per suggestione, senza 
Ri indicar nulfa con parole, La sola 
gazione che egli dava, ora: « Con- 
Mate, ragazzi miei!» A voi, il trarvi 
Iinpaccio, dope ciò, come potevate. 
gli aveva ad esempio, una pennellata 
*ina, era uno di quei pochi che cor- 
tidevano il colore. Egli lo sognava, 
Vedeva l..,. 

— A proposito di colori, interruppe 
tpenhow, vi ricordate voi gli effetti 
iefacanti che ‘abbiamo veduto nl 
tea Di nitriti 














— Perchè no? Sono ban.id'chi 
fatta, io solo, per la’ più gran ‘glori 
dell'arto personale ed in’onore del 
Di: kenson” s Veekin; SELE 

“Torpenbw lanciò senza ‘dir 'ini 
delle boccate di:fumo, dalla”suà pipe, 
pesca  pronuneid: il .suo verdatto; i 
mezzo ad uoa -nuba di fumo #22i 
guolo: Feng 


























mia amiezia pervoi, quani 
che voi ‘accoppiate al vos 
amer preprio, la susr 
di una ragazza did 
nevessario d sturbarmi pei 
b:ne. Vedeta piutt - 









ferre een enver me n Piani - L 3 
05 Il Gfornalo esco tutti i glorni, eocettasto lo Domonfcho, — SI vendo ail Biporiu @iornali è presso i Tabueca! In Piazza Vitt. Euan. o Moreatovesshio, — Un numero cent, li, arretrato cont. 10 Vesco 
nu rato 
gi mamento dei granai italiani, Ur, Degli ampi divani e delle comode 
dunque chi l'Italia economica s'avvii i poltrove vi invitano al riposo, e se 
Ì Insomma, nulla è stato trascurato Polemica. 
per la maggiore comodità dci viaggia» 
i i i ezio portano sempre, più o meno, della 
Nove giorni in vagone. | stanchezza ; vengono, come suol ' dirsi, 
Il giro del mondo testà:compiuto da | Una giornata passata in ferrovia. 
due giornalisti francesi, attira special | | Per rimediare a questo inconveniente, 
Il direttore delle ferrovie russe si è | S4l2 di ginnastica coi relativi attrezzi e 
lasciato intervistare ed ba fornito una | Persico con un velocipede da camera! 
tualmente varca in nove giorni, l'enor- | ‘2/0, provvisto di larghi divani artico 
me distanza da Mosca-a-Jrkoutsk. lati e trasformabili in letti 
simo comfort e le condiziom igieniche } *t32ioni: ciascuno trova il suo posto 
sono rispettato con'una’chra quasi me. | Senza bis guo di lunghe ricerche, Si 
conda classe; un vagone salon che serve | 1050 di chiamare il personale dî cucina, 
di sala da pranzo e-un carro-bagagli. | OPpure uno dei quattro conduttori del 
del iceno, biate nessuna paura: la compagnia 
Il riscaldamento dei vagdni viene fatto | elle ferrovie russe ha pensato a tutto. 
tura di sedici gradi anò mezzo ai | l® Sus cure sono gratuite, come del 
freddi più rigidi. 3: resto, sono gratuiti, tutti gli altri ser- 
turbina a vapore, per una dinamo di | disfare le esigenze dei viaggiatori che 
cinque cavalli, è ‘installata nel carro. | S©nO anche dilettanti fotografi, in un 
Quando le compagnie ferroviarie de- 
gli altri paesi di Furopa, penseranno 
SPARE RENT ACI 
La Vendita del chinino. 
La direzione generale delle privative 
chilogrammi di chinino da vendersi al 
pubblico al prezzo di 15 centesimi al 
distribuzione per le prov neie, alle far- 
macie e r'vendite di privative incaricate. 
suggelli di casa Crispi. Il Governo in- 
csrìcò il seoatore Damiani di scegliere 
——m_T._=—@—=@=@m———___m 
Grosso incendio a Trieste. 
Trieste, 9 — La scorsa notte un in- 
Il fuoco, manifestatosi in un’ala del 
vasto fabbricato, prese in un attimo 
di domarlo, dovettero retrocedere 
Il danno ascende a 3 milioni di co- 
ro Chins - Rabarbaro e indicato pei ner- 
vosi, miciane, deboli di stomaco; * © 
conte degli effttti della pittura sd olio. 
Ebbene, credereste vi che il’ direttore 
sizione urterebbe i suoi abbynat 
che era troppo brutale, troppo grcs- 
un montone, non è vero, quando egli 
difende la sua vita! 
colori più chiari... Ah, che cosa non 
avrei potut) io rispontere! Ma tanto 
tistichel... ì 
«Ho ripreso la mia Ultima Palla — 
«Ho vestito il mio combattente, di 
un magnifico +bito rosso, senza.un neo; 
questo piccolo rifl‘sso, ‘correttamente 
col'ocato sui pollice del piede? — E° 
la più gran cura, poichè ‘tutti senno 
che: le carabine ano s:more netta, 


Il CORTESI SIGNORI ASSOC ATI I granai nazionali. degli affari è le dettero di corsa fran- nali illustrati e i più importanti gior Uronata Provinciale 
a bastare a sè stessa, | amnsto la musica, un eccellente  piano- i : 
tori e per il maggiore loro benessere, 
pd te formiche alle gambe, sopratutto dopo 
mente l'attenzione del pubblico sulla |} compagnia russa ha organizzato, 
interessante ilescrizione ‘déî nuovi va- Finalmente, quando suona l'ora del 
Diciamo prima di tutto; che questo I posti sono tutti numerati; così non 
ticclosa, si compone di cifque vetture: | pò di notte abbissare la lampada elet- 
Tutto questo materiale‘è in comuni- | tene. 
con la ercolazione di acqiia caida, che | Un ufficiale sanitario accompagna i 
L’ illuminazione Liana ed est:rna | Vizi del personale del treno, 
bagagli. L’ intensità luminosa totale dei { 408 lo del treno si è preparata anche 
a prevvedere i Icro viaggiatori. di al- 
d'accordo con quella di sanità, ha 
grammo. 
I suggelli a Casa Gripi rimossi, 
fra le cart» quelle che hanno carsttere | 
cendio ha distrutto la grandiosa spre- 
proporzioni spaventevoli, tanto che i 
rone. 
r_—rr——11nÎ1nÀnk12mìmnktue». 
di queila mise-abile rivista, ba avuto 
solana, troppo violenta ? 

« Occorreva a quel signor direttore, 
varrebbe cercar di persuadere un boz- 
ed ecco il risultato del mio nuovo la- 
ecco l’arte! Hb» incerato serupolosa= 
dell’arte? 
quando se ne è serviti: an 


esi noo render-bbero ovvio l'uporovi» nali esteri. 
di Città e Provincia. ; 
furte riceverà le vostre improvvisazioni. Tolmezzo. 
Laforrovia transibe iana 
i L'immobilità, la mancanza di eser- 
grande ferrovia transiberiana, presso la sala dei bagni una piccola 
goni del trenn dirett> siberiano, che at- | SOMMO, ciascuno ritorna al suo coupè- 
téeno dirett», nel quale:régna il mas- è pessib le che suscedano delle conte- 
un vagone di prima classe, due di s»- trica e dei bottoni di sonerie  permet- 
cazione interca‘: da-un-èapo all’altro | Sete par caso ammalato? Non ab- 
mantiece c..stanteriente Una tempera. | Visegiatori durante l’ intero percorso : 
del treno è elettrica | Perî questo una | Ma c'è dell'altro ancora: per sod- 
treno, è di mille candele. una. cardere, Oscura, 
trettante comodità ? 
provveduto al primo acquisto di 500 
Fca pochi giorni si incomincierà la 
Napoli, 10. — Oggi furono rimossi i 
di segreto di Stato. 
mitura d'olio a S. Andrea. 
primi accorsi, che cercavano con pomje 
l’aveva fait» del mio meglio, tenendo 
audacia di dirmi che la mia compo- 
« L'uomo è naturalmente dolce come 
qualche cosa di più tranquillo, con dei 
zagro, che un direttore di riviste ar- 
vero, 
mente le sue calzature, — ved>te voi 
«Io ho pulito la sua carabina con 
è arte! : 










































Il monumento a Gesù Cristo 
sul Matajur. 











Iticordi. 


It 29 luglio passato si pose la primo 
iotra del monumento -- è l'attà fu 


P | 

coi riti della Chiesa hanedatto, da mons 
Dell'Oste, delegato arcivescovile, pre- 
senti intorno a siacernto porsat 





Quel monumento non » compiuto an- 
cora. Della pura costruzione. si è ili 
poco sorpassata la metà; poi, manca 
tutta fa parte ornamentale, che darà 
forma eleganta e nel contempo severa 
alla mola. Già ora, si vede però sulla 
cima de! Matajur — ta Uividalo, an- 
che da Uline con ciela  parfettamente 
sereno — sormontata da una spacie di 
asse chè a tale, da lontano, si riduse 
la forma della sorgente mole, 

Il progetto approvato, è dell'ing. 
nob. Paciani di Cividale. A lavoro com - 
piuto, il monumento si eleverà dal 
suolo venti matri, Lu sua costruzione 
è in blocchi di pietra calcare tralti dal 











monta medesimo : ne vedemmo, Jori, le 
ferite infertogli, per l'escavo, La forma, 
unt empleo, quella di una picamide 
qralrangalare, percorsa alla bass da 
una cappella a volta reale ( non ancora 
costruita ) in pietra massiccia, La pi- 
ramide, circa alla metà, è perforata in 
forma di croce con pietra sestata, e 
nel vauo si origerà la eroe comme- 
morativa in ferro battuto, Sotto di questo 
vano, una lapide (già collocata ) in nero 
fino del Belgio, porta l' iscrizione det- 
ata dal Pontefice, 

La parte finora costruita — ch'è lu 
principale — fu condotta a termine in 
cirea due mesi, da una squadra di cine 
quinta operai sotto l’ abile direzione 
dell'imoresario Giovanni Specogna da 
Loch ( Pulfero ). Ci voranno altri due 
rmaesi circa di buon iavoro per compiere 
l’opera, il costo della quale supererà 
le ventimila lire ( Vedi incisione ). 





Hi monumento sul Matajur. 


Salta cima, domenica, fu acceso il 
fuoco chimico — come era stato bat- 
tezzato dal Comitato per le feste popo- 
lari. La vetta era avvolta dalla nebbia ; 
nonpertanto, un forte bagliore si dif- 
fuse per quella nuvolaglia e l’ attraversò 
ingigantendosi, attalehè fu veduto be- 
nissimo a Cividale e in molti altri 

unti della pianura friulana, donde il 

ataiur è visibile su larga estensione 
Che l'abbiano avvertito anche a Udine, 
non ci consta. 


Il pellegrinaggio. 


Ancora domenica, incominciarono i 
pellegrini ad attraversare e risalire le 
splendide vallate, dell’Alberone e del 
Natisone, dirigendosi a Montemaggiore 
— l’ultima tappa prima di raggiun- 
gere ia ‘vetta del Mataiur. Lunedì mat- 
tina, poi, la frequenza dei pellegrini si 
fece maggiore e crebbe man mano che 
l’ore volgevano: tutta la giornata, Ci- 
vidale presentò un’ animazione insolita : 
era un cootinuo passar di pellegrini, 
a piedi, in vetture, su grandi carri, in 
bicicletta. E non minore movimento si 
verificava anche in altri paesi dai quali 
pure il Mataiur si può salire. 

Talune di quelle carovane, erano ca- 
ratter:stiche : quaranta, sessanta pelle- 
grini, fra uomini e donne, che prose- 
guivano for viaggio pregando, cantando 
litanie; salmi. 

Alle ore sedici del lunedì, non si tro- 
vava un pane, in tutto Cividale. 


Festos!ssime aecoglienze all’Arcisescovo, 


Il nostro redattore si val:e del treno 
speciale, la cui partenza era fissata per 
le ore 2.25. 

Alla stazione di Udine, pareva cho 
la operazione dell’acquistu biglietti non 
dovesse finir più: tanta era la ressa, 
e, inciampo anche quello per un ra- 
pido disbrigo, molti essendo gli acqui- 
renti di tessere all’ ultimo momento. 

Finalmente eccoci in treno. Si chia- 
mano i ritardatari, taluni sono cacciati 
entro il vagone.... e via, di rapidissima 
corsa, senza veruna fermata intermedia, 
sino a Cividale, — salutati da concitta- 
dini (amici e parenti dei pellegrinanti) 
che aspettavano il passaggio di noi 
dovunque c'era contatto della ferrovia 
con le strade pubbliche, Anche i con- 
tadini sparsi per i campi e quelli rac- 
coltisi in vicinanza delle Stazioni, ci 
salutavano rispettosi, agitando cappelli 
e pezzuole, Nol, però, non ne insuper- 
bivamo: quei saluti rispettosi erano 
dirett all’ arcivescovo mons. Zambur» 
linì, che viaggiava nel medesimo treno, 
in uno scompartimeut» di prima classe, 
ins «me con mens. Dell’Oste e con altri 
ragguardevoli prelati. 

oltissimi i sacerdoti — dalla città, 


da tutte le parti della Provincia : ne 
vedemmo delta Carnia, di S. Daniele, 
di Sacile, di Gemona... 

A Cividale, sul piazzale delia  Sta- 
zione, una grande folla ci aspettava: 
e occorsa l'opera di carabinieri ed a- 
genti per avrire un passaggio all’ ar- 
civescovo ed ai prelati del sun seguito. 
Il Sindaco di Cividale, cav. Morgante, 
era egli pure alla Stazione, per por- 
gere il benvenuto all’antistite friulano 
ed augurargli il buon viaggio. _ 

Fu affar serio per le vetture: tutti 
vi avevano preso posto, alla rinfusa ; 
m-litissimi ne dovettero poi discendere, 
da parecchie, perchè assegnate ai mem- 
bri dalla Commissione, ad accaparrate 
per invitati speciali: i giovani dell’ or- 
dine, che avevano prestato cos) lodevole 
servizio durante le festività udinesi ; gli 
allievi del Collegio arcivescovile guidati 
dai padri stimatini loro docenti; ed 
altri. Finalmente, mercè un lavoro im- 
probo dal sacerdote don Luigi Biasut- 
tig (da Cividale alla vetta del Matsjur, 
egli non ci abbandonerà più, e sarà la... 
provvidenza di tutti ) e del cav. Ugo 
Loschi, ogni cosa fu messa in ordine.. 
magari in un ordine relativo, com’ era 
possibile in quei frangenti. — Molti 
reclami di privati, per le alte pretese 
dei vetturali cividalesi: quattro e cin- 
que lire (ci fu detto) erano chieste per 
ogni persona, per condurle da Cividale 
a Savogna: cosa che, in circostanze 
ordinarie, costa al più al più una lira. 

Nell'interno della città, alle finestre 
delle case molti curiosi; gli operai so- 
spendevano i lavori delle officine, per 
uscire sulla porta sg... vederci passare. 
Sulla piazza del Duomo, una vera folla. 

Quivi, l'arcivescovo discese, e fece 
una v‘sita all’insigne Collegiata, dove 
pregò alquanto. 5 3 

{1 borgo di ponte, altra e più nume- 
rosa turba di popolo. 

Notammo che sull'asta di Piszza del 
Duomo, nei due giorni sventolava il 
b andierone' tricolore. 

Nella frezione di Sanguarz> trovamma 
i primi saluti... a stampa } striscie incci 

late sui muri delle cas», con la parola: 
Benvenuti ; e il primo arco di verzura, 
con la scritta: A Gesù Cristo Reden- 
tore 

Queste soritte, questi srchi andarono 
poi moltiplicandosi: ogni borgata ne 
aveva: fino al ponte citato, tutte in ita- 
liano — a Sanguarzo l'arco portava 
la scritta; W Gesù Cristo Redentore; 
da Azzida in avanti, in italiano e slo- 
veno, e gli archi ornati di bandiere, di 
fazzoletti a colori {gli abitanti del di- 
stretto di S. Pietro amano i coleri hias- 
sosi ), di imagini,,, Uno degli archi era 


perfin sormontato di un minuscolo cam- 






































paniletto, con dus campanelli. 
Enco le scritte: 


Viva i pellegrini — Zivio Romarij 
— Zivio SV. Oceta Leon NIN — Zivio 
Prem Nadskof Zamburlini — Zivio 


Matajur. 


Ad Azzida, sulla piazzetta della Chiosa 


c'era una quantità di popolo, e di 
quella frazione e del capoluogo  Ssn 
Pietro, can alla testa ii parroco don 
Gujin ed altri saverdoti: è gli Zivio e 
no ad ogni pas- 





gli evviva si ripeter 


saggio della Inoga fila delle nostre vet- 





gono a mons, Zamburlini i saluti e gli 
auguri, in nome della popolazione. 


Qua e là, bandiere nazionali o ban- 
forse i colori dei 
singoli paesi: serde e giallo nd Azzida, 


diere diversa — 


giallo e rosso altrove. 


Poco prima di arrivare ad Azzida, 


incontrammo un carro carico di pelle 


grini venienti da Grions; ed altri da 


Nagaredo, da Torreano, da Artis... 


I giovani dell'ordine — che sono 
veramente giovani e parecchi ancora 
studenti, il che spiega subito come ab- 
biano il bollore nel sangue — accla- 
mano passando alle case ornate di faz- 
zoletti (una vera esposizione 1. e pen- 
sare che il noto ebreo signor Sornaga 
ini, e 
a ven- 
dere!) acclamano, ducque, gridando : 


si è messo anch'egli coi 


pelle 
porta un bel pacco di fazzo! 


letti 


Zivio! e ad essi rispondono quei buoni 


abitanti assembrati dinanzi alie loro 


porte o sulle finestre e sui ballatoi... 


Cosi sttraversiamo Clenia, Tarpezzo... 
In vicinanza di questo paese, comin- 


ciano gli spari dei mortaretti. 

A Cossèvera, incontriamo un gruppo 
di teuristi cividalesi, del quale fanno 
parte anche ta'une signorine. 


Tra Cossèvera e Savogna, il parroco 


di Faedis cen una schiera di giovanette : 
le figlie di Maria... 
Ogni casolare 
salutanti i pell-grini, evvivanti all’ ar- 


civescovo ed al papa; ogni casolare è 


adorno di fazzoletti variopinti; ogni 
gruppo di case off-e un gruppo di a- 
spettanti il passaggio; dall’alto di un 
c lle, un’accolta numerosa manda ri. 


petuti evviva all’ arcivescovo. Quando 


passa la carrozza del quale, vedi uo- 
mini e donne iagiaocchiarsi — mentre 
il presule, sereno e sorridente in volto, 


bened'ca... Per le strade di molti fra 


i paeselli attraversati, furono sparsi 
fiori ed erba.. La scharnete. 


A Savogaa — una fioritura di archi : 
due tre di seguito, formando galleria, 
con bandiere tricolori, con festoni aor- 
namenti vari di carte colorate, con leg- 

rende in italiano e sloveno, con fazzo- 


letti variopinti, con imagini di madonne 
e di santi, con crocefìssi... 


Una schiera di leggiadre bambine 
vestite a festa precede la carrozza ar- 
cives’ovile; e va spargendo fiori e fo- 


glie, da canestri portati a tracolla. 

Subito dopo, segue l'incontro con la 
instancabile banda di Nogaredo — che 
iotuona una marcia. Finita la quale, 
il cappellano di Tercimonte, don Do- 
menis, rivolge, in nome di tutta la po- 
polazione, reverenti parole di saluto 
all’ arcivescovo : il buon prete piangeva 
dalla commozione. Egli chiusa augu- 
randosi cha la consacrazione del nuovo 
secolo a Cristo R. dentore sia principio 
d’un’era di pace e di crncordia — 

uella pace alla quale s'inspira tutta 
l'azione della Chiesa. 

L'arcivescovo ringrazia; poi, ergen- 
dasi in piedi nella carrozza, benedice 
tutto il popolo che l’attornia — bene- 
dizione ricevuta a capo scoperto e da 
quasi tutte le dorihe ginocchioni. 

Robusti giovsnotti del paese staccano 
poi dalla carrozza i cavalli; e la tra- 
scinano per Ja bella via che sale e 
s' interna fca i verdi colli ed i monti, 
seguendo le curve della stupenda valle, 

Noi tutti eravamo discesi, che 8’ in- 
tende, per proseguire a piedi, 

Si formò così un lungo corteo, di 
forse duemila persone! Sacerdoti, gio 
vani studenti, cittadini, artigiani, con- 
tadini, alpigiani.., una varietà di con 
dizi.ni, di tipî.. e anche di razza, poi- 
chè si erano già unite a noi parecchie 
centinaia di sloveni del distretto. 

Oltrepassato Blasin, eccoci a Jeronizza, 
nella osteria Manzini, dove sostiamo 
per una « rinfrescata » della quale, via 
tanto sentivamo tutti il bisoguo: i gio- 
vani più degli altri, al punto che strada 
facendo alcuni d’essi fermavansi per 
vendemmiare Je more maturo lungo le 
siepi laterali, E pel rinfresco, il sa- 
cerdote Blasuttig aveva largamente prov- 
veduto ; cividino, marsala, vermout, vino 
rosso comune, bottiglie, liquori d’ ogni 
s’rta, paste squisite: non meno di 
quanto si può trovare in città, nelle 
bottiglierie meglio fornite. 


Il corteo erisceva sempre più, frat- 
tanto; e quando Îasciammo Jeronizza 
per salire su a Sternizza ed al più 
alto Montemaggiore, si può dir ch'e- 
ravamo una moititudine, 

Da Jeronizza in avanti, Parzivescovo 
compi il suo viaggio in portentina ap- 
posita, ideata dal sacerdote Blasuttig e 
costruita a Savogna: otto uomini ro- 
busti si davano ?l cambio, e quattro 
per volta portavano l’ antistite, intorno 


nando passa la carrozza portante 
ivescove, futto quel popolo s' in- 
ginocchia, } preti si avanzano e por- 


orta le sue scritte 
































































































































































come vaganti -pel-nerissimo celo co. 
perto, apparire lumi incerti, b-illare, 
scomparire per riapparir ‘più lontano, 
piùin' alto. Di una carovana, faceva 
parte l'aitanta mons, Costantini di Ci- 
vidale è | imperturbabile avv eav. 
Casasola. 

A mezz'ora dopo la mezzanotte, co- 
minciò, nella chiesetta di Montemag- 
giore, la (celebrazione delle messe: a 
tre per volta, una sull'altare stabile è 
lo altre, a due Altarotti improvvisati 
ai-lati della gradinata che adduce al 
Foro, 

Sulia cima del monte, la prima messa 
fu celebrata verso fe ore due e mezza, 
dal parroco di Ariîs, sacerdote Di. Tom. 
maso; poi, fra i primi celebranti, fu 
monsignor Costantini, ia cui messa fu 
servita dall’ avv. Casasola ; don Eugenio 
Passon di Udine, don Giuseppe Co- 
ivelli, capreltano di Cussignacco.... 

{ La fine a domeni. ) 


Un morto 2 

Un giovanotto, certo Sigoi Giuseppe 
di Vernassimo, fu trovato disteso a terra 
in preda a gravissimo malore. 

Fatta Ja salita, forse perchè stanco, 

pien di freddo (sulla cima abbiamo 
avutn nebbia fittissima, pioggierella e 
vento ussui freddo ) bavette acquavite, 
pare troppa. 
*. Più tardi, stramazzò colpito da un 
assalto di alcoolismo sicuto. Il medico 
dott. Filuferro lo frovò in pericolo di 
vita. Lo curò energicamente, lo fece ri- 
coverare e ci disse che lo aveva lasciato 
‘in uno stato relativamente migliore, 

Senoncbè, jeri, a Cividale, udimmo 
dire ch'era ‘morto. Crediamo però la 
sia una esagerazione. . 

Altre piccole disgrazie accaddero — 
per culute, nallo ‘sparare mortaretti 
e fuochi d'artifi i0: ma cose lievi, 

Si era provveduto pel servizio me- 
dico coi dottori Brosadola e Gonano 
di S. Pietro e dott, Filaferro citato. 
ei + © € Miri... 

Spilimbergo. 

Funebri, - 9 settembre, — ieri, nelle 
ore prime del mattino, cessava di vi- 
vere lacrimato da tutti il sig. De Rosa 
Giovanni Judizi di Istrago, dopo lunga 
malattia inesorabile, sopportata con 
grande rassegnazione paziente, ed oggi 
seguirono i funerali, imponenti, perchè 
tutto Istrago, suo paesello nativo, e 
Spilimberg) intero concorsero a’ por 
gere il sincero ultimo tributo d'affetto. 

negozi — durante il passaggio del 
mesto corteo interminabile — erano 
chiusi in segno di lutto — e, tra i 
seguenti la salma compianta notai molti 
amici, del povero ‘estinto, ..ventti da 
varie parti della provincia. Dopo la 
Messa delta nella nostra Cattedrale, lo 
spoglie mortali farono deposte nel Ci- 
mitero di Istrago. 

E’ ‘un’altra figura di onesto e di ga- 
lantuomo che scompare colla‘ morte 
immatura di Giovanai de Rosa, che 
tanto seppe beneficare, inspirato dalla 
sua anima generosa, e farsi amare in 
compenso delle sue rare virtù. 

la desolata famiglia giungano con- 
fortatori i sensi della mia profonda 
condoglianza sentita. 
S. Daniele, 

Scoppio d’esplodesti. — Il giovane 
Buttazzoni Giacomo di Domenico stava 
preparando, iersera (9), con cotone ful - 
minante, nitro ed altre materie «splo- 
denti, delle bombe e doi razzi per uns 
prossima festa, ‘ 

Malauguratamente le materie, non 
sappiamo come, s’infiammarono e acop- 
piarono tra le mani del giovanotto, che 
riportò gravi ustioni alla faccia e alle 
mapi. Fu medicato d’ urgenza a questo 
Ospitale, dove tuttora si trova. 

Guarirà in un mese salvo complica- 


zioni. 





a cui stava sempre mons, Dell'Oste a 
una coorte di sacerdoti. 

Prima che lasciassimo Jeronizza, pre’ 
Domenis lanciò alcuni evviva, cui ri- 
spose nn coro di mille voci. all’ar- 
civescovo, al papa, a Cristo redentore, 
si pellegrini, al Matajur. 


Comincianda a Cividale, e poi ‘sem- 
pre in avanti, da ogai paesello, da ogni 
ebiesuola ci salutava da lungi i) suono 
festoso delle campane. 


Su, su.. la salita è un pu faticosa, 
perchè ripida e perchè ci capita im- 
provvisa Non si arriva mai s Stermizza, 
fa prima frazione che s'incontra sulla 
montagna dove ci aspettano il monn- 
mento... e le nebbie, già vedute dal 
piano. Ma ecc» che gli spari dei mor- 
taretti si fanno più frequenti, ecco che 
arriva fino alle nostre orecchia un al- 
legro scampanio... Ci siamo. li paes:ilo 
è minuscolo: poche cace, collocate su 
sporgenze o c:ntro ripari, divise da 
una stretta e sinuosa stradicciuola : ma 
tutte pavesat? con fazzoletti. ma tutte 
freziate con le scritte salutatrci.... 
Campanile, non ce n'è: lo sostituisce 
un basso castello ‘in legno, sul piazza- 
letto della chiesuola piantata fuor del 
passe; e lassi, alcuni giovanotti mar- 
fellano le campane, infaticabili. 

Una schiera di paésane era venuta 
incontro all'arcivescovo fino appiè del 
paesello. Esse si disposero subito dietro 
la portantina, e la seguirono cantando 
le laudi della Madonna, con parole 
slave e su motivi identici ‘o quasi ad 
aleune delle villotte friulane più vecchie: 
importazione 0 esportazione ?... Quella 
schiera continnò suoi canti fino alla 
chiesetta. Quivi. la lunga carovana fece 
sosta, e l'arcivescovo ribenedisse Ja 
turba ; uomini e dinne del paese, ine 
ginocchiati; alcuni curvi colla testa 
fino a terra... 5 








Poi, su... su... Una scala intermina- 
bile, più che una strada, per giungere 
a Montemaggiore. E quivi — era sul 
morire il girroo — scampanii, spari 
sli mortaretti, evsiva, luminarie, ben- 
gala, bandiere... Una festa, una fanta- 
smagoria, tà in alto, fra quelle case 
piantate disordinatamente, fra quella 
boscaglia di alberi cresciuti fra le case 
e davanti la Chiesa... 

In quasta umile, dalle bisnche pa- 
reti ornate di edera, di rami di tiglio, 
di fiori —- fu celebrata la benedizione 
col Santissimo. Più era la gente di 
fucri, che quella entrata nella chiesuola, 
stipata. La funzione era incominciata 
con alcuni canti religiosi sloveni, poi 
si svolse e compiè con canti latini e 
italiani, alcuni intuonati dal cerimo- 
niere sacerdote Venturini. 

L’ arcivescovo fu quindi accompagnato 
in canonica, dove il cappellano don An- 
tonio Visintini ospitò con larghezza un 
grande numero di sacerdoti e di pelle 
grinanti e dove più tardi seguì ia cena 
per l'arcivescovo e per una trentina di 
convitati : mons deli’ Oste, il prof. sa- 
cerdote Roncato di Padova, il predica- 
tore durante la. novena alle Grazie, 
l'avv. Casasola, il maggiore cav. Pari 
il canonico Costantini di Cividale, don 
Leonardo dell’ Angelo parroco di Tal- 
massons ed altri... - A 


.La «nottata ». 


Che avvenimento, per il pzesello di 
Stermizza !... Due, tre mila persone che 
vi passano la notte !... Dove? come?... 

Eh ci fa presto a chiederlo: ma îl 
rispondervi non è facil cosa, 

Molt:ssimi passarono la notte all’a- 
perto, seduti alle osterie improvvisate 
In ognì angolo, bevendo, chiaccherando, 
alcun perfia cantando... ! e molti, la 
testa appoggiata sui tavol»ni anche dor- 
mendo, malgrado il vocio degli altri, 
malgrado il frastuono dei canti e degli 
evviva e dei zivio, malgrado il suonar 
della banda di Nogaredo.. — A. pro- 
posito: notiamo che suonò anche la 
marcia reale e l'inno del Montenegro, 
applauditi con entusiasmo. 

Centinaia e centinaia furono ricove- 
rati sui fienili: visitammo alcuni di 
quei dormitori; stanzini grandi, dalle 
rozze e nere muraglie rivestite con 
rame di pici; il pavimento, coperto 
con alto strato di sofiice fieno, sul 
quale si disegnavano, alia ficca luce 
della nostra candela, i corpi dei gia- 
centi ricoperti semplicemente delle foro 
vesti e io alcuni dormitori — quelli 
dei personaggi... più ragzas-davoli, tal. 
volta, ma non sempre — con coper- 
ture daletto. Pendeva alle pareti qualche 
crocefizso : in uno vedemmo anche i ri- 
tratti di Vittorio E man. HI e di Umberto. 
— Molti ancora pernottarono in cano- 
nica... vegliando, chiaccherando, intorno 
al focolare, ogni qual traito us:sndna 
prendere una boccata di frese», a ve. 
dere 1’ insolito stranissimo spettacolo... 

L'arcivescovo dirmì in una came- 
retta della canonica. 

Per le case, ne furono alloggiati qual- 
che altro centinaio, nelle camere. Ma 
la maggior parte, se ne stava ricove- 
rata per le cucine, dormendo a tratti 
sulle sedie, sui tivoli. Era cosa crigi- 
nalissima, invero! 

Di quando in quando, si formavano 
piccole comitive, a cominciar dopo le 
dieci: e munite di fanali, su, su per 
| oscuro mente. Altro e più strano, 
‘ fantastico spettacolo, Vedevi in alto, | 


Palmanova. 


Ribaltamento, — 9, settembre. — Ver- 
so le tre di stamane facevano ritorno 
da Udine su d’un calesse, certo Mo- 
randiai Luigi da Clavjano ({Irivignano ) 
con il cugino Giuseppe ‘lurchetti ed 
tn ragazzetto dodicenne, figlio del Tur- 
chetti. . 

Giunti a metà strada fra Trivignano 
8 Claujano il cavallo inciampò e cadde; 
1 cinturini, peco forti si ruppero e con 
la scossa anchs le stanghe, 

L’ animale, rialzatosi, riprese la corsa, 
ma impennatosi al rumore delle stanghe 
che strisciavano a terra si diede a corsa 
precipitosa. I due giovani si gettarono 
giù dal ruotabile, fortunatamente senza 
farsi sicun malo, e rincorsero il cavallo 
che continuava ‘ad andarsene tirando 
seco il legno con entro il ragazzetto. 

Fu vero miracolo se il cavallo potè 
venir fermato dal contadino Domenico 
Beltramini senza che succedessero delle 
disgrazie. 

Consiglio comunale, 

Venerdì 13 settembre alle ore 3 1;2 
verrà convocato il Consiglio in seduta 
girnandinaria per fietiberare agche sui 
fsfeggiamenti. per la ri 
XX Settembre, Pe Fran 
— ——_— o 

Corso delle monete. 
Austria Cor. 109. Germania 127.75 
Romania 10150 Napoleoni ‘aa 
Ster, inglesi 93,05 DI ci 


2g LAPE5 








i 
lontano, 

faceva 
i di Ci. 
Vo cav. 





ie, co» 
temag- 
esse: A 
abile e 
\vrisati 
luce al 


i Messa 
mezza, 
i Tom- 
nti, fu 
ssa fu 
ugenio 
e Co- 





eni, ) 


seppe 
terra 


anco, 
piamo 
ella e 
avite, 


8 un 
edico 
lo di 
‘e ri. 
sciato 
re, 

mmo 
ò la 


nelle 
ivi. 
Posa 
ga 
con 
ggi 
‘chè 
o, è 
or 
tto. 
del 
ano 
ai 
olti 


de 
Cie 
pa» 
rie 
he 


Ha 
in 


ua 
da 


De 














































A PATRIA DEL 


Notizie. telegrafiche. 


Le truppe Colombiane sconfitte. 


New Yory, 10. Un dispaccio al 
New Vory Herat annunzio che ehbe 
luogo ima battaglia a Bocasdeltoro. Le 








Cronaca Cittadina 


Echi del pellegrinaggio. 


I tanti @ tanti forestieri che vene 
nero fra noi nell'occasione del pelle- 
rinaggio alle Grazie, non ebbero che 
a lodarsi dell'inappuntabilità del ser- 







Agltazione dei calzota!, 


In seguito al deliberato delle prece- 
denti riunioni preparatorie, il Comitato 
invita i lavoranti calzolai dipendenti ad 
intervenire domenica 15 corr. alle ore 
3 e mezza pom. nei Ineali della Soeietà 
Operaia in Vin del Ginnasio, onde de- 
liberare sullo precedenti proposte, 


Circolo socialista, 


BANCA DI UDINE 
ANNO RX VIS Pn 28.0 ESERCIZIO 
CAPITALE SOCIALE 


Capifale socìafe interamente versato |. . . 
Fondo di riserea . 0... e 













2, te 100,90 
N aa 


Totale L. 1,2995418 


SITUAZIONE GENERALE 

























































































vizio riscontrato in tutte le trattorie | Ci si comuunica: truppe del Governo colombiano furono | _ 
e ostorio, della città. na Il circolo socialista avverte che nella | Sconfitte. 3 Laglio ATTIVO. ; 
Valga ad esempio la trattoria de? | sede sociale dalle ore 20 alle 22, vi È Nunzerario in CANEA e oe i et ing 
fi i ia Pracchi i pr ito incari s; sogli; n 7 ia, Estero ed ef. all' incuuro. » 
Trombone in Via Pracchiuso, di pro- | sarà apposito incaricato per raccogliere | Luigi 5 crono » Portafoglio Italia, 
i i i i rloni gate SOB Luigi Montico gerente responsabile, Effetti in profesio e sofferenza. o. . ..., » 
rietà,, del sig. Gioventi Andertoni e le domande d'iscrizione elettorale, in- | EP stare rie) Anfscipazioni contro doposila di sioni è riforit > » 
condotta du coniugi Kugonio Piva e | caricandosi ancora di s chia rime pasa vii j { di nostra proprietà [., 1,074,080,.290 ) 
Maria Miotti- Piva, - 0 far le suss da Mar, Marito n ! 1! ' > 0305.3555 Valori pubblici è Lnpiicati alia riserva © '192,289.—)/ A 
Mar I n ; k tar le susseguenti pratiche necessarie idol du aslneli Pi À 
In questo simpatico ritrovo siassag- { pei possibili aspiranti ai diritto elet- Ti IAS 8 (n0 a Cedole/ de esigere. i meio e tari 
i i icchi i vin È o € » » » 1.0 semes!ro azioni Banca . . . . » 
giò sempre un ottimo bicchiere di vino | torale, » Conti correnti garantiti da deposito. . ., .,.. » 
non solo ma eziandio si ammirò un o, Halattie interne e nervose » Dettì con Bunche e corrispondenti . . . . » 
servizio di cucina encomiabile, per la Furono rinvenuti i vi » Stabili di proprietà della Banca e mobilio Epica 
bontà è varietà delle pietanze, e per | due librutti di passanorto a tavoro intestati al | “ Consultazioni : Piazza Mercato. | , , $ a cauzione dei fanzionari . . .. ,.. >» 
wa straordinaria modicità di prezzi, nome di Maddatona Pietro pertinente al Co- | muovo N. 4 (Casa Giacomelli), delle | » Deposti | msi ia enparioni SE 
È È, e ans 5 r, $ Ist 17 i » Pi 1 TI . 
La brava cuoca G. Maria Miotti-Piva | "bf A nl Sig, Driugri Ales. | 9 19 1.2 all 12 112 di tutti è giorni | * Spese di ordinaria amministrazione è tasse > ì » 
s'è fatta proprio onore. sandro, Via Rauscedo, ostaria alla e Speranza » & L._19,072,850.37 
c'era n 





























PASSIVO. 


Non si deve poi tralasciare dal lo- f Udine, 






Sciroppo China-Ferro-Arsenicale 





































dare la gentilezza e premura dei co- Chiusur ‘caiiato ia È na L. nomoro 
niugi Piva nel servire indistintamente a Domenicale preparato dal chimico farmacista I paniiale ateramienta gi » 199/875.19 
tutti gli ARVantori @ procurare gni «ii Negozi. Bravi. — Premiato all’ Esposizione » Gonti correnti fruttiferi . » 2.697,07 80 
do perchè nessuno se ne andasse io È j - Ni » jpi ro* lepositi a risparmio die ea lo e » 4, , 
Dente saler la mencata edisione di un nego- || di Bologna - Nizza - Parigi - anpro- | | > Creditori diversi © baiicha coriiapondesiti >» 3734758140 
ma nto. ziante {p_ghincaglierie, durante le ri. vato dal R. Governo - adottato da più | | > Conto titoli a riporto . . . .,.., » 279/238,48 
peciale Festiv manenti domeniche di settembre e tutte | | ospedali. III » Azionisti per residui interessi e dividendi » _1,688,82 
Treno:Speclalo Postivo quelle di ottobre, resteranno chiusi solo È È posiiani f ‘2 Satzione del: funzionari i. + 5 3,000048.50 
da Udine a Gemona. i uegozi dei Signori: Hi mi gliore ; Depositanti tivori È custodi E fripazioni | . PATATE 
Per facilitare il ritorno da Udine Coccolo Maddalena si devole ricostituent : Utili lordi del corrente esercizio . »  ‘252,445.43 
alle stazioni da Reana del Roiale a Masòn Eorica e più gradevole ricostituente 7 Udine, 7 settembre 1901. L. 19,672,850,37 - 
Gemona, in tutti i giorni festivi da Do- Roselli Luigi. Ù AN | tino 
menica 15 corrento a tutto il 27 Otto- Continuo da anni ad usare lo Sci- Hi Sindaco Ii Presidente i È 
bre p. v. sarà effettuato, in via di espe- | roppo di China ferro arsenicale, nelle a. NIMIS C. KECHLER A t irottire È 














dispepsie da anomia — nei catarri 
cronici del petto e degli intestini, in 
tutte le malnttie esnumenti con ottimo 
successo, e ‘perciò lo raccomando al 
l'attenzione dei miei Colleghi. 


Operazioni ordinarie della Banca, 


Riceve danaro in conto corrente fruttifero corrispondendo 1' interesse del 
3 00 con facolta al correutista -di disporre di qualunque somma x “vista, 
33,4 0,0 dichiarando vincolare lu somma almeno sei mesi. 

Emette Libretti di risparmio corrispondendo I° inter del 


rimento, un treno speciale per Viag- 
giatori di tutte le classi, muniti di 
qualsiasi specie di biglietti, col seguente 
orario. 


Oggi alle ore 14, in seguito ad e- 
morragia cerebrale violenta, circondato 
da’ su ì cari, spirava in Rivo di Pa- 
luzza 








































Ulma parte ore 13,10 » na } 7 ; 

Kenna dol Roisle UrDAI Sd LIR7 I nolo Gaspardis j Comm. Prof, LUIGI CHIERICI 312 00 con facolta di ritirare fino a Lire 3000 a vista. Per maggiori importi occorre ua 
8 Polagio » » 13,37 di anni 60, i Mo he» D reltora dell’ Ospedale Mlitare preavviso di un giorno, 

Tricosimo » o» did 1 RE TI DI di Roma. Depositi vincolati a lunga scadenza - Interesse a convenire colla Birezione. 
‘farcanto » >» 1367 ‘a moglie Caterina Somma, la figlia Gli interessi sono netti di ricchezza mobili ù 
Maguano-Artagna » >» l4,6|edi parenti tutt: con l'animo stra- VILSEISITE leconda Anlecipizioni ‘e'sisomio.lo‘nisorto hi ObIle. 

demona-Ospedaletto >» 14.19 ziato ne dànno il tristissimo annuncio, ln Udine presso la Farmacia B-l- È &) cart pubbliche e valli industriali A... . 0.0, 4 Bal a 52 00 


trame, in l’ordenone presso Roviglio, 


Detto treno coincide a Udine coi treni 
| Polese, Salsilli ed in tutte le prio- 


t n pregando essere dispensati dalle visite 
389 in arrivo da Cormons alle ore 


r e 0) sete greggio 0 lavorate e cascami di sota ‘1 7 5 
di condoglianza. 11/418>5 1200 


€) merci come da regolamento . . - 












255, e 203 in arrivo da Cividale alle los d- ineli i i Sconta Cambiali a due firme (effetti di commercio). . 1% 7412 >500 
Li 6 Ufo», 10 settemb.» 1901. I cipeli farmacie del Regno, > — Cedole di Rendita Italiana a scadere a. . 0111003 n 00 
, 0, A Apre crediti in conto corrente garantito da deposito a; + 43,4 » 5 UO 00 











Rilascia inuied'iatanieuto Assegni del Banco di Napoli in tatto le piazze del Regno, gratuitamente, .; 
Elnette ASSEGNI A VISTA (CHEQUES) sulle principali piazze di AUSTRIA, FRANCIA, GERMANIA, 
INGHILTERRA, AMERICA, MASSAUA. 


e 
Ratunca: ser All’antica 
Errare bumanum est! 

Nell’ articolo di ieri, inserito su 
questo Giornale, riguardante lo scultore 
Minisini, per errore di memoria, citai 
come lavoro del suddetto artista, il 
gruppo in marmo rappresentante Ì/ 
Commercio, che trovasi nella Villa Qua- 
comelli in Pradamano, mentre, invece, 
è opera di altro egregio scultore friu- 
lano, il Luccardi. 

Ommisi poi, per svista, dal far cenno 
di un piccolo, ma bellissimo lavoretto 
in marmo del compianto Minisini, che 
esiste in Udine nel palazzo Kechler, e 
che merita essere conosciuto, 'rattasi 
di un graziosissimo bambino ben nu- 
trito, indossante una corta camicetta, 
che, steso sul suo lato sinistro, con le 
manine incrociate sul petto, dorme 
placidamente il sonno dell’ innocenza 
sopra soffice cuscino. Il lavoro è accu- 
ratissimo in ogni sua parte, e d'una 
sorprendente naturalezza e verità, e fa 
onore al distinto artista che lo eseguì. 


Udine, li settembre. ‘ 


I funerali seguiranno 3 Rivo di Pa- 


luzza giovedì 12 corr. alle ore 10; e 
l’adorata salma verrà trasportata a U- frquina © vende VALORI E TITOLI INDUSTRIALI. 

x 1 do : seeve valori în custodia come da regolamento, ed a richiesta incassa le cedol itoli rim= 
dne, giungend» alie nove di venerdì _————=< " horsavili — Pieghi suggellati. î nari 


13 a Porta Gemona par esser> aceom- 
in Via Danie'e Manin 


Ragnata si Cimitero Monumentale e 

eposta nel tumolo di famiglia. 

î —r e vendesi o timo Vino padronale delle 
rinomat» cantine del eav, Giacomo 
Gori di Riviguano a centesimi 


Con la morte di Paolo Gaspardis, è 
= 60 


spento un uomo veramente probo e di 
IL LITRO. 


una rara bontà; così che sincero do- 
ea 
Ottima panna 


lore ne prova l'intera cittadinanza. 

Egli seppe, con attività onesta e in- 
cessante, meritarsi larghissimo credito, 
in paese e fuori; e portare la sua casa 
ad essere fra le primissime, nel ramo 
delle manifatture. 

e burro veramente squisito 
si possono preparare con le macchinette 

— tanto desiderate, e giunte finalmente! 
— che si vendono in Mercatovecchio, 
all’Emporio della prem ata ditta Dome- 
nico Bertaccini. 


Allabile con tutti, pronto al soccorso 
BOTTI VUOTE 


senza dar fiato alle trombe, era cir- 
condato dalla stima e dall’alletto ge- 

di tutte le grandezze si tro- 
vano in vendita presso il si- 


nerale, Mi 
Alle desolate sua vedova e figlivola 

gnor Ciardi Bernardino, Via 

Grazzano N. 36. 


ch'egli adorava, nonchè agli altri di 
, 
Saclà Reale «Ss Mutua Invad: 


lui parenti, le nostra più sentite con- 
doglianze. 
Stabilità in Torino dall'anno 1829 

Il Consiglio Generale, adunatosi addì 
30 Maggio scorso, accertò 1’ utile con= 
seguito nel 1900 in L. 1.236.963,86; — 
deliberò prelevare da questa somma; 
L. $S38,151,20 da distribuirsi 
agli assicurati, come risparmio 
nella misura del 20 0;g sui premi 





























ee >! 
Tanto I valori dichiarati che î pieghi suggellati vengono collocati în speciale 
Depositorlo costruito per questo servizio, 


Esercisco I' ESATTORIA DI UDINE e H. MANDAMENTO 
fu il servizio di Cassa ar correntisti gratuitamente, 


———— P—__ 
A richiesta dei propri correntisti eura Îl pagamento delle imposte gratuitamente 
Ale 


Movimento dei Conti Correnti frattiferi. 


Esistenti al 3i luglio 190%... 2 + + + L. 2,492,125.40 
Depositi ricevuti ni agosto .. , 7 «+ +. + > 785,234.20 




















































L.'3,017,3:9.70 
Rimborsi fatti in agosto. . .... 0...» 679,337.80 
Esistenti al 31 agosto 









L. 2,537,971.90 








Movimento dei Depositi a Risparmio. 
Esistenti ul 31 luglio 190t PRCENRSON 4,556,792.19 
Depositi rneevati in agosto . . ..., 231,846.69 
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4,788,638.79 
Rimborsi fatti in agosto... ... 0. 257,769,68 
Esistenti al 3I agosto . ..,..0..01 « —_— € € l 
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F. Beretta. 
Le brutalità, 


lernotte alle 1] e 4,4 ricorse alle 
cure dell' Ospitale Virgiuna Norbedo fu 
Giorgio d'anni 24 da Capodistria, in- 
quilina della nota casa in via Agricola, 
Per contusione con echimosi al braccio 
sinistro prodottale — diss’ ella — da 
tal Luigi Moschietto con poderosa stretta 
brutalmente, senza averlo provocato, 
Guarirà in giorni 9, salvo complica- 
zioni. 

Però il Luigi Moschietto di Giovanni 
d'anni 31 da Venezia, chincagliere, a- 
bitante in via Cavour 25, verso la mez- 
tanotte si fece medicare all’ Ospitale 
una ferita al cuoio capelluto, guarib.le 
la giorni 9, riportata in rissa: così 
disse lui, 
























Corriere Giudiziario. 
CORTE D'ASSISE DI BOLOGNA, 


Processo Palizzolo. — Anche alla se- 
duta di jeri, molto pubblico, 

Si dà lettura della Sentenza della 
Sezione d'accusa nella causa per l'o- 
micidio Miceli, commesso la sera dei 
17 luglio 1892 nel fondo Gentile presso 
la Rocca di Monreale, , 

Gl’ individui sospettati dapprima fu- 
rono prosciolti, nè it Palizzolo, che al- 
lora era deputato, ebbe a subire alcu- 
na molestia, 

Il movente dell’ omicidio è stata la 
rivalità fra gli eredi del cospicuo pa- 
trimonio Gentile, L'accusa accenna alle 
aspirazioni del Palizzolo su gran parte 
de 


ee ___——_____—m—m—lm€Éc 
Ing. C. Fachini ISLERI). 


Vedi avviso 4.' pagina. 


DIRETTO Dal 
PADRI STIMATINI 
— in UDINE — - ) 
t a clementari, ginnasiali e tec- Ù ; - a si 
Iche secondo i Programmi Ve n 
pati con Professori ottani no NOGER A: UM BR A 
nsegnamenti Liberi, — Trattamento RA 
sande abbondante — Dozzina modica. ? ; (SORGENTE " ANGELICA) 
(lc R7E: MV IIAAISETAa 


Per programmi rivolgersi alla Di-} 
























































































































Dal libro nero poi si apprende che patrimonio e quindi alle mene che | da loro pagati per detto anno; (1) 7 5 A * 4 
il Mcschietto era Abbriaco. bd in detta | e gli avrebbe adoperato a tale intento. | — destinò il resto al fonda di Riserva, rezione del Collegio in Udine. CAREDEZE, 
casa insultò la Norbedo perchè si rifiutò Il Palizzolo era già presso a toccare | che ora ammonta a 8.148.339,06. = x , 
di bere 6 la maimenò con pugni e | l'agognata meta, quando gli avveni- Così la più antica e potente Società Ò ae tteeteinn 
strette. La Norbedo per difendersi e | menti si volsero contro di lui per opera | Mutua d’Italia conferma la sug mira- . » 
liberarsi, assestò al Moschietto un colpo | specialmente del Miceli il qualle fu co- | bile solidità, dovuta alle forze -acqui- IVI a e € PI u I 
di paletta di ferro da camino sulla | stretto ad opporsi nell interesse dei | stato in 71 anni di esistenza, ed alle 


sue condizioni di schietta mutualità, 
percui non vi sono azionisti da com- 
pensare, ma soltant» assicurati che par- 
tecipano tutti agli utili annuali, 


(1) tutto il 1900 
si sono ripartite ai soci 
per risparmi 
L. 13,485.276.88 
p. L' Amministrazione 
Vittorio Scala 


Bottame vuoto, 


REGIO COLLEGIO-CONVITTO NAZIONALE 


amministrato e sussidiato dal R. Go 


allo scopo di favorire |’ economia delle famiglie, la sana educazione ‘morale. 
vile z to sviluppo rigoglioso dei giovani. . i : 

abbricato maestoso sulle sponde-fiorite del Natisone — stu parchi 
berati per le ricreazioni e i giubehi — aria e acqua ottime PE wa 


aperto tutto l’ anno 


Lo trovate ia via Grazzano N.0 44, | con regia ccuole elementari, teen'che è ginnasiali, — co 
sia da vino bianco che da nero, di | mest dell’anno Lira 480 e 43 per i giuriohi nota Der tutt 1 dadle 
varie capacità, il deposito è grande | di prima qualità, abbondante, variato, preparato con cara, — Cancella 
avendo quest'anno fatto acquisti anche vestiti, calzature e oggetti di corredo a prezzo di costo 
ali’ estero, gratuito della religione;. della giunastica, delta calligrafia, del dise 


testa, proprietarii, alle mire Palizzoliane. Ve- 


nu iù stretto il contatto fra Palizzalo 
nuove fittavolo del podere e il Miceli, 
i loro rapporti divennero naturalmente 
anche più aspri, Poi il Palizzolo si fece 
ad un tratto amico del suo avversario 
trattandolo con modi blandi a gentili, 
e fu allora che il Miceli cominciò ate- 
mere sul serio per la propria vita. — 
L’acusa conclude, imputando il Vi- 
tale Filippo e il Trapani di aver pre- 
meditatamente ucciso il Miceli, il Fran- 
cesco Paolo Vitale di aver determinato 
al delitto il lilippo Vitale suo cugino, 
il Bruno di concorso nel delitto per 
aver facilitata l’ esecuzione dell’ omici- 
dio e infine il Palizzolo per aver de- 
terminato gli esecutori e i concorrenti 
alla consumazione dei delitto. — 
Nella seduta pomeridiana si intra» 


Teatro Minerva. 


I bellissimi quadri - della favola del 
Perrault, Petit Poucet piacquero molto 
insieme ad altri proiettati nella rap- 
presentazione di ieri sera. 


























Questa sera ultima rappresentazione 
tn proiezioni nunmerose e di tutta 
novità, — 

Domani sera avrà luogo | annunciata 
SERATA NERA dedicata ai soli adulti. 

Ringraziamento. 
La famiglia De Rosa-Judizi di Istrago- 
Spilimbergo, accasciata dal dolore per 
a morte del suo cap» Giovanni Ds Rosa- 
udizi, nel mentre chiede compatrmento 
Per la eventuale involontaria omissione 


































ella luttuosa partscipaz'one, ringrazia | prese, ia lettura delia sentenza della I prezzi saranno di futto favore mas- ea, prezzi limitatissimi, delle lingue frane»sa, ted>sra, dell È n 
commossa tutti coloro, che "prendendo EESonià d'accusa nell’ assassinio Notar- | sima per quei rivenditori che in una. Trattamento e ducativo razionalmente pitere. , della musica è 
Parte alla sua sventura, vollero tribu- | bartolo contro Carollo e Garufi (il pri- | sl velta Requisteranno cento pezzi Per informazioni è programmi rivolgersi al 






mo è ora morto) poi contro il Fontana | anche in sorte. 


ed infine contro il Palizzolo quale man- A; Fuller { è ca i Diet: 


tare così solenne dimostrazione d'affetto 
al loro caro estinto, 
Spilimbergo, 10 settembre 1906, 






dante. 




















LA PATRIA DEL PRIULI 
RARI NARA DITA EINE PRIA 


LE INSERZIONI fitte e o e e tr Pani i6 Rue rortoneî, Ri INSERZIONI 








COTERENA EDISSTARAEZZO ZIA ONITA AI SIOE ARR 

















| Farmacia di Luigi Dal Negro 
Ù în MIMIS (Udine) 
TIME DI CHINA, 









Premiato Lavoratorio 


GIUSEPPE NIGRIS 


UDINE - Wia Lionello «- UDINE 


iceman bia 


n 





(ROL RATORI NI TTZA| 








Ì Il premiato con medaglia d'argento | E AITINA TETTO È 
Antica speenbità lotto, cortoboranto, digestiva, osperimentita da {|} | Lavori artistici in ferro battuto - Serre da fiori - Serramenti in ferro 

ra fe He ve ao pifassitzone splemt iti cer cati, std î i i iw; n. È > î pi, i 
a A RETI d- Lampadari - Fanali da carrozza in diverse forme - Rubinetterie in 


i suddetto, 


| Sica nt ) i genere per acquedotti - Pompe - Condutture acqua potabile - Iipara- 
| IU medesùno ce pier della MARSALA CHINATA alle Noce Vo- 4 


zioni e impianto di qualsiasi filanda. 
Macchine irroratrici per solfato di rame 









mica /preparazior ciule) utilissima nella atonia del ventricalo e nella 
sentala convalescenza di morbi infettivi. —— L. 1 la bottiglia. 

















Ba SO : == 
. È è « * . 

chi desidera fare scquisto in peszione $ | UOMINI Si assume qualunque lavoro di bandaio-ottonaio 
metto bella di aria pura e ricca di i i Pn sorvativi di ogni sjo- 

qua e confina cen uno canaletto del è 1 cia v psurambo i sessi ad S n i 
acqua SE pr dall'altra cat [ detiene 7 Specialità parafuimini ultimo sistema 

a strada comunali tsi rivolga al I ASTPINO SPECIALE 2 i 
Dcoiietanio che © disposto u latiare | con teltima norità dorature a fuoco garantite per 15 anni 
anch» in spezzati per fabbricati, a co- i Vea ola R6oT atealata,s 
mi dità dei desideranti, al prezzo di TO ERO Ne SSR Spano i _oqq@o mv@@o@@mem.m. cc 
lire una a due ii mewro quadrato, i mund lresch, Milano, Ca @g° Lavori in vetriate su qualunque disegno antico e moderno. “g 

Per iwattative, rivolgersi dal signor saliario 124, 
Riorgante, oste in Vat. Î 








nectit 


(egio Convitto Silvestri 


fuori Porta Venezia = UDINE. - Stabile ex Ditta Jacuzzi 












0 ANNO HI È CONVITTORI i ANNO HI 
I ANNO 35 | Il ANNO 62 : 


! convittori frequentano le R. Scuole secondarie classiche e teeniche — educazione accuratissima — sorveglianza 
continua — assistenza gratuita nello studio — trattamento famigliare — vitto sano e sufficiente — locale ampio e bene 
arieggiato, con ameno e vasto giardino — posizione vicina delle R. Scuole. 


RETTA MODICA 


SCUOLA ELEMENTARE PRIVATA ANCHE PER ESTERNI 


Insegnamenti speciali: Lingue straniere, Musica, Canto, Scherma ecc. 


le vacanze autunnali 























Aperto anche durante 












Il numero sempre crescente dei convittori valga ad assicurare che nulla si trascura in questo Collegio per soddisfare ai 


desiderii delle famiglie. 
o Dist MT ML 


















c i i j I 
egolo Francesco, callista provetto, Via Sresrnna fd La farmacia Alla Loggi a 
{Piazza Vittorio Emanuele, Udine, è 
costantemente bene assortita di Cal- 
ze elastiche, Cinti, Poppatoj, teia 
gommata, articoli per chirurgia, spe- 
cialità Medicinali, prodotti chimici 
puri e droghe medicinali, che vende 
agli stessi prezzi delle drogherie. Ac- 
curata esecuzione delle ricette. a) 
Nel negozio annesso si vendono 


d 





i Inc. C. FACHINI 
i STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 
| Deposito di macchine industriali ed agricole 


Via Manin, (0 » TTIDEIINIE = ex S. Bortolomio 





rai i 





SEZIONE INDUSTIRIALE - RAPPRESENTANZE: Franco Tosi per le macchine a vapore — Schu- 
Kert e ©. per le macchine elettricne — A. Calzoni per la turbine e ruote Peilon — Ruston Procter 
per le locomnbili © trebbiatrici — Sehmnabl e C. per aciessori di macchine — Compagnia Ano- 
nima Continentale per apparecchi a gas — PF. Matter per gli oli e grassi lubrificauu -—— Blotto | 
e Magliola per ie cinghie — #. Trevisan per materie di costruzione in iaterizi eco, — Beposito 
di tutti gli ace-ssori delle maschise — di pompe di ogni genere, per pozzi, per travaso, e filadellio — di 
tubi di ferro, di rane, d'ottone, di gomma e di canape — di olii lubrifisanti — di materiale da costru- 
zione — di tubi di gres — di apparecchi per illuminazione, cucina e riscaldamento a gas. 


Bibite igieniche, profumerie finissime 
SEZIONE SRGRLICOLA 2 AGeIIa iulla:Nederaaiono tt, dei Consorzi Agrari di Piacenza che | {e correnti, apparecchi fotografici delle 
È © gli agricoltori — Rapprcconanza dele Caso Mo Bordi con doposto di tuti pi apparsa iena {| jmigliori fabbriche, da L. 3.00 a 150. 
| Sgranatoio Americano Black Hawck L. 20. a i Bagni preparati, Lastre, Carte, acces- 
SE ace io LS Do e cartoni (ricco assortimento) a 
xiprezzi di tutta concorrenza. 
Tsine, 190 — Tip, Domenico Dai Riapre, par so 


na n —e———___—& 


a MATITA RETI) 
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